
 

Estratto Apinforma 

Notizia 2020-05-13 FZ01 

 

a cura di Francesco Zuech  
del Servizio Fiscale di APINDUSTRIA CONFIMI VICENZA 

Materiale riservato alle aziende associate – Riproduzione vietata 1/11 

 

PROVA TRASPORTO CESSIONI INTRACOMUNITARIE 

CIRCOLARE ADE N. 12/E 
 

Pubblichiamo (in allegato) la circolare n. 12/E del 12/5/2020 con cui l’Agenzia delle Entrate ha fornito 

chiarimenti in merito alle novità introdotte dall’articolo 45-bis del Regolamento n. 282/2011 in vigore 

dall’inizio del 2020. La circolare ripercorre l’analisi della norma (in linea con quanto già analizzato su queste 

pagine)1 e della propria prassi ante 2020 ribadendo (a distanza di pochi giorni dalla risposta n. 117 del 

23/4/2020)2 di ritenere che la prassi nazionale adottata anche prima della norma in questione può 

continuare a trovare applicazione precisando tuttavia che “resta inteso … che detta prassi nazionale 

individua documenti, la cui idoneità a provare l’avvenuto trasporto comunitario è comunque soggetta alla 

valutazione, caso per caso, dell’amministrazione finanziaria”. 

Il rapporto fra la presunzione dell’articolo 45-bis e la prassi nazionale 

La parte più interessate della circolare riguarda il § 3 ove è analizzato il rapporto fra la norma comunitaria 
e la pressi nazionale.  
 
La questione può essere così riassunta:  
 la presunzione contenuta nell’articolo 45-bis del Regolamento IVA opera a favore del contribuente (il 

venditore che deve dimostrare il requisito del trasporto) solo qualora la documentazione in possesso 
del medesimo risponda ai requisiti ivi previsti; 

 le autorità fiscali dei Paesi UE conservano comunque la facoltà di superare la presunzione dell’avvenuto 
trasporto o spedizione intracomunitaria (cfr. par. 2 del citato articolo 45-bis) e ciò quanto 
l’Amministrazione finanziaria viene in possesso di elementi che dimostrino che il trasporto 
intracomunitario non si è effettivamente realizzato (a titolo semplificativo: nel corso di un controllo si 
riscontra che i beni sono ancora giacenti nel magazzino del venditore; si viene a conoscenza di un 
incidente durante il trasporto che ha comportato la distruzione dei beni) oppure dimostri che uno o più 
tra i documenti obbligatoriamente richiesti ai fini della presunzione e forniti come mezzi di prova 
contengono informazioni non corrette o addirittura false (cfr.par. 5.3.4. delle Note esplicative); 

 nel caso in cui l’Amministrazione refuti la prova, come in ogni altra ipotesi in cui non si è in possesso 
della documentazione specificamente richiesta dalla disposizione unionale, il contribuente conserva la 
possibilità di dimostrare con altri elementi oggettivi di prova che l’operazione sia realmente avvenuta 
(cfr. anche par. 5.3.3. delle Note esplicative) giacché l’articolo 45-bis non preclude agli Stati membri 
l’applicazione di norme o (aggiunge ’Agenzia) “prassi nazionali” ulteriori in materia di prova delle 
cessioni intracomunitarie, eventualmente più flessibili della presunzione prevista dal Regolamento IVA 
(cfr. par. 5.3.2). 

 
Così ricostruito il vigente quadro normativo comunitario, l’Agenzia conclude quindi ritenendo che: 
 “allo stato, in tutti i casi in cui non si renda applicabile la presunzione di cui all’articolo 45-bis, possa 

continuare a trovare applicazione la prassi nazionale, anche adottata prima dell’entrata in vigore del 
medesimo articolo in tema di prova del trasporto intracomunitario dei beni; 

 resta inteso, ad ogni modo, che detta prassi nazionale individua documenti, la cui idoneità a provare 
l’avvenuto trasporto comunitario è comunque soggetta alla valutazione, caso per caso, 
dell’amministrazione finanziaria (cfr. Note esplicative, par. 5.3.3.)”. 

 

Altre conferme 

In merito alle cessioni con rese a destino (trasporto pagato dal venditore) ci pare interessante evidenziare 

(in linea con quanto già osservato su queste pagine) che anche l’Agenzia, a commento dei documenti di 

cui al § 3 lettera a) del regolamento, cita la “lettera CMR riportante la firma del trasportatore” e non 

 
1 Gli approfondimenti in materia sono disponibili sul sito dell’Associazione all’indirizzo www.apindustria.vi.it > Servizi > Fiscale > 
Approfondimenti > Contabilità ed Iva > Cessione intracomunitaria di beni 
2 Vedi Apiweekly 202004N5 (vedi nota precedente).  



 

Estratto Apinforma 

Notizia 2020-05-13 FZ01 

 

a cura di Francesco Zuech  
del Servizio Fiscale di APINDUSTRIA CONFIMI VICENZA 

Materiale riservato alle aziende associate – Riproduzione vietata 2/11 

 

necessariamente “le firme” di tutti i soggetti coinvolti come invece richiede la vecchia prassi (ris. n. 

39/E/2013).  

Per l’opposta ipotesi di cessioni con resa in partenza, altro elemento di interesse riguarda il termine del 

giorno 10 del mese successivo alla cessione, di cui al § 3 lettera b); è confermato infatti che detto termine 

(entro cui acquisire la dichiarazione scritta di arrivo dell’acquirente) non è perentorio poiché la trasmissione 

oltre il giorno 10 non preclude la possibilità del venditore di beneficiare della presunzione in presenza di 

tutte le altre condizioni previste dal medesimo articolo. 

*************************************** 

L’Ufficio fiscale dell’Associazione rimane a disposizione per gli eventuali chiarimenti necessari (tel. 

0444.232210; e-mail: fiscale@apindustria.vi.it). 

*************************************** 

Segue testo circolare AdE n. 12 del 12/5/2020 
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